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Sul Creassoto (a) e sue mediche ed economiche applicazioni 
del Dott. G. Domenico Nardo. Medico Fisico. 



l( Estratto dai Giorn. di Belle Arti e Tecnologia del settembre i833J 

È» già noto che sottoponendo le sostanze organiche ad alti gradi 
di temperatura 'esse si decompongono dando prodotti di nuova forma- 
zione, differenti secondo il diverso grado di calore a ct|i vengono sotto- 
poste, e la natura vegetabile od animale delle sostanze impiegate. 

Fra tali prodotti scoperti c studiati con particolar ddigenza dal 
celebre chimico Sig. RcicUcubach di Blasko in Moravia annoveratisi 
VEupione, il Parafino, il NafOdino (b) ed il Peciamaro a cai come 
una delle più importanti devesi aggiungere il Creassoto per le di lui par- 
.licolari chimiche proprietà ed estese applicazioni mediche. od economiche. 

Su tal prodotto, fatto conoscere dall'autore nelle sedute dei Medi- 
ci naturalisti Germanici tenutasi in Vienna l'autunno dell' auno scorso, 
■ 

(a) PiiiUostochò creosoto, credei dover preferire creassolo; un tal vo- 
cabolo meglio si addotta all' udito italiano e ricorda più facilmente e cor- 
rettamente la di lui dcrivasione die è Kpia; carne e cut» consenso. 

(b) Circa l'eupione, il paraffino ed il nafìalino vedasi, oltre le lun- 
glie memorie pubblicate dall'autore ed inserite negli annali chimici del- 
lo Schwaiger, quanto riporta Berzelius nel suo Trattato di chimica, tradotto- 
ne veneta, V/A. 5. P.' i. pag. 5g5, 5g5 e. 65g: vedasi inoltre circa al 
nafìalino del Sig. Laurent e Paranafìalino di Dumas la recente memoria 
pubblicala dal Rcichenbach nel nuovo lahrbuch der Chemie und Più sic Bd. 
FUI, Ufi 4 und 5 i£33. • ( - 

Il Paraffino potrassi in seguito applicare all'economia preparando con 
esso candele ed usandolo per unger le ruote delle macchine te. lo approfit- 
tai della di lui proprietà di non venir alterato nè dagli acidi, ni dagli alcali 
i per ispalmare e far imbever di. esso i turarci di sùvero che servir 
per bottiglie contenenti tali sostanze, come pure l'etichétte di cariatene 
a distinguerle, le quali altrimenti verrebbero scolorate e decomposte. 
Perciò die riguarda l'eupione crede Reichenbach die si potrà ottenerlo 
ad un prezzo sì mite da farne uso. nell' illuminazione ; ciò riuscirà estrema- 
mente vantaggioso, producendo esso una fiamma più bella e più viva che 
qualunque altro olio. Nè meno prezioso divetta probabilmente fra le ma- 
ni M chimico al quale fornisce un Assolvente importantissimo per la sua 
stabilità. 

Il peciamaro è una sostanza di recente scoperta dal Reichenbach e 
creduta il principio amaro della pece ( in picc anuirum ), dell 'acido pirole- 
gnoso, del fumo, del catrame, ec. Cristallizza subito mc'tso a contatto cogli 
alcali ammoniacali ed ha aìtiv importanti ssime proprietà. 





tintasi "*■•> Iwj* neHMHTU i ri -ci i f a MgP Minali chimici dello Schwciger 
1*3-1-13. 'I' \l VII V|>|.mi||i|| iinlu io di ipicsta e ili .pianto a voce 
ed IH iscritta flilii- .1 rniiiuiiir.il un Culline, nonché ili'llc ossrrv.ir.ioni il.i 
lue Istituite t<ill<' m. .In he ni ceiinoiiiielir applu .i/.inni di un t.d |> rincipio, 
un ('» .ni estrudile i Manenti renili, riservandomi .1 parlarne p t l'i cstcsa- 
iiieiite in 1111,1 ineniiiii.i d.i hggciM .d veneto Ateneo, specialmente per 
« in die ris^'i.ii 1I.1 l.i |>.nle medica ed il modo di ottenerlo, che i|ili si 
"UH Ile |nn lie ■HWtfflltT • iiiiipliralu. 

I! . !....<. .tu e una parte costituente il (unni, l'arido pir'dlgnuso, 
lidio animale del Dippclm, il nero l'inno, ec. E limpido come l'acqua; ha 
la Illudila drll'iilio ed un penetrante udore mio proprio : il sapore è vee- 
iiieiilenii'iite liruei.iute ed 111 appresso dolciastro ; ha uh poter forte e non 
"i. Inumi di rifranger la luce: pesa i.nt-, cine più dell' anpia ; la ra- 
pili. 11 ita e il, calcolando ioti ipiella ih-H'acipia ; Uh da principio a itt'i 
!»rad: R.' , ha forza espansiva eguale ad un sesto del suo volume dal 30 
gradi lino .il Calore ih Ila ibollmonc Non è conduttore dell'elettricità ; 
esposto all' aria svapora lentamente e lascia sulla carta una marchia di 
grasso la ipiale seiifa che resti traccia 111 alcune ine scompare. 

Kulra culi . ir. pia 111 dui' combina/anni la prima consiste 111 1 \/\ 
di creassiitu con ino di .ir. pia alla temperatura di ■n gradi, la se- 
umila n> parti di .n pia c ino di Creissolo, mostrasi indi Ili-lente alle 
linlHie di larcimulla e con urna , nò nuli ameno presso entrambi 1 poli e- 
leltrici enlr una lunghi serie di roraUltuzioni e la di lui natola mo- 
strasi assolutamente lonjtkvter*. 

I, alcool e l'etere comhinansi col crcassoto ni tulle le proporzioni; 
min viene sensibilmente alterato dall'ossigeno anche sotto I' esposizione 
dei raggi solari, o dcll'cbollinonc ; inesso a contatto con gran numero di 
Carpì eletlro-posiliM ni elettro-negativi e con diversi sali 0 ili Ilei ritti 
.01 pi di origine organici in.niifesta proprietà inolio interessanti. Scioglie 
meglio dell'alcool la resina e le materie coloranti di natura resinosa e 
soprattutto l'indaco clic non precipita col Ireddo. Sorprendente è la l.i- 
coltà di -i i.'glicn la gomma elastica; il sulfurido di carbone, l'etere 
MCCtieo, il prlrnlco. I' tupione , si sciolgono assolutamente, c fra le ma- 
terie organiche m lolgoiisi a freddo la cholrostcritia, la naftalina, la retina, 
l i canfora la colofonia, la piperiua, la beiizouia, la giujacina, la giimmi- 
lacca, la lupulina, il mastice, la lerchinliua ed anche lo slesso copale. 
I.a stearina, ed il pannino abbisognano del calore e tolto questo pre- 
< ipilano. A tali proprietà solventi, riscontrate dallo scopritore aggiun- 
gasi l'altra non meno importante da me riscontrata di sciogliere cioè 
molto bene la caiilaridina tanto a flettilo che a caldo. Messo a contatto 
dell'albumina d'uovo la solidifica, anche se è sciolta ueU'jcipi.i; cosi pure 
concreta iinmedialainenlc la materia albuminosa del sangue inviluppando 
la materia colorante senta alcuna azione sulla Minna II lievito ili lur- 



ra non è alterato, le soluzioni di gomma arabica e di ciliegio a poco 
a poco precipitano; non però la modlaggine di seni di cotogno e la 
soluzione di colla di pesce. Quando è puro agisce come veleno. 

Perciò che riguarda le applicazioni del creasaoto, riservando ad altro 
luogo il parlare più a lungo delle sue mediche facoltà, dirò esser egli 
la ragion sufficiente, ossia il principio attivo di varj agenti terapeutici 
conoaciutissimi; tali sono l'acido pirolignoso, l'olio animale del Dippelio, 
l'olio empireumatico di Cbobert, l'acqua di pece liquida, l' acqua di 
catrame, l'acqua empireumatica di Breslavia e la stessa tanto famosa 
acqua Binelli di cui invano crasi cercata coll'analisi la composizione: lo 
stesso può dirsi di più olj empireumatici e forse di molti altri liquidi 
preconizzati in più luoghi come eccellenti emostatici ossia arrestanti le 
emorragie. Nei casi adunque in cui sia indicata l'amministrazione delle 
accennate sostanze riesce sempre preferibile l'uso del crcassoto, giacché 
può in tal goisa il medico meglio e più giustamente calcolarne le pro- 
porzioni e i modi di amministrazione relativa in varj casi, come già farò 
vedere a suo luogo esponendo le varie malattie in cui ebbi ad usarlo, 
ed'i modi nei quali dev'essere adoperato. 

Ma se importante riesce il ere issato a medico uso non meno da 
valutarsi sono certamente le di lui economiche applicazioni. 

Vedendo il Dott. Reichenbach che molti prodotti della combastio- 
ne secca, come il fumo, l'acido pirolignoso, te. hanno il potere d'im- 
pedire ed arrestare la pntrcfazioDe delle sostanze animali , pensò egli 
che ciò fosse dovuto alla presenza del creassoto, qual principio costi- 
tuente tali sostanze; in fatti l'esperienza mostrò vera mia ule supposi- 
zione poiché una soluzione con i e i/4 di creassoto e 100 d'acqua Li- 
sta per impedire la putrefazione d' un pezzo di carne immerso in 
per trenta a sessanta minati. Questa in pochi giorni si secca e 
essere carne allumala. C 

Ciò sembra saccedere pel potere che ha il creassoto di concretare 
le parti albuminose della carne, senza esercitare azione sulla fibrina 
che serve quasi di tessuto o reticella per contenere le parti interne. Si 
sa in tatti che 1' albumina, la quale passa, cosi facilmente allo stato di 
putrefazione qnando è liquida , non prova quando e solida, cosi facil- 
mente l' influenza degli agenti esterni. 

Dna tale importante proprietà del creassoto fa sì che egli possa 
applicarsi non solo per l'imbalsamazione dei cadaveri, ma ben anche per la 
conservazione delle carni di varie sorta per uso economico, sostituendo 
l'immersione nell'acqua creassotata alla, lunga ed incomoda affumicatone. 
Le carni conservate in tal modo hanno lo stesso sapore delle aduniate ed 
i pesci assomigliano al baccalare; il solo odore è un poco più forte, ma 
non incomodo, e questo facilmente si neutralizza coll'aceto e con 
altre 
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Approfliltando io della facoltà del creassoto di sciogliersi nell'alcole 
in tutte le proporzioni, trovai molto utile per la conservazione d'alcuni 
preparati anatomici od esseri animali I' adoperare l' alcole creassolato 
piuttosto che il semplice; così pure invece che adoprare la pericolosa, e 
non sempre conveniente allo scopo, soluzione di sublimato corrosivo per 
la immersione delle anatomiche preparazioni, trovai corrispondere assai 
meglio l' acqua ere assolata. Questa al diseccarsi conserva meglio il colore 
dall'apparato, non altera la superficie di esso e può maneggiarsi senza 
pericolo alcuno, oltreché non divirn cosi fragile dopo la discccaziooe. 

Lo applicai pure con molto buon esito, alla taxidermùu, preservan- 
do molto bene ed allontanando il tarlo dalle preparazioni dei gabinetti 
•li storia naturale. GT insetti immersi nc-11' acqua creassol.ita e poi disec- 
cati si conservano eccellentemente. 

Avuto riguardo alle diverse importanti, proprietà chimiche del creas- 
elo , di già in parte accennate , si può con appoggio prevedere esser 
egli per riuscire di sommo vantaggio nelle arti. 

1/ arte tintoria non tarderà certamente ad approfittare del di lui 
sommo potere di sciogliere le sostanze coloranti, specialmente di natura 
resinosa ed in particolare l'indaco che come dissi non precipita col freddo: 
potrà aver impiego nella formazione d'alcune vrrnici come ottimo sol- 
vente d'alcune resine e gommo-resine, solo od unito all'alcole in cui si 
scioglie in tutte le proporzioni, ('osi pure si trarrà forse partito dal di 
Ini potere di sciogliere perfettamente la gomma clastica, ce. Potrà forse 
sostituirsi all' acqua di Javellc |>< r la conservazione delle budella du- 
rante la fabbricazione delle corde armoniche II tisico potrà mettere a 
profitto la di lui eccessiva forza di dilatazione nella costruzione di ter- 
mometri che a parità di circostanze avranno gradi più estesi, come pure 
inveiranno d' una scala più numerosa, non congelandosi che molto al 
di là del — (u) e non passando all'chiilli/ionc che sopra il •<> '. 

L'olllico potrà forse Irar vantaggio dalla di lui straordinaria forza di 
^effrazione, elio va unita a mediocre volatilità nell ordinaria temperatura. 

La stesso chimico infine potrà usarlo come reattivo, o come mezzo 
di isolare alcune sostanze singolarmente nell'analisi dei corpi organici. 

firn. Domenico Vm- 



&p ( a ) " dott. f ReichenbmcJt non esperimento il crcassolo al ili là del ij* 
Làrado ili retiigrrauonr . jHitrtliic darsi che potette {pungere ni di là di esso 
jr che sorpassasse anclie il gnu lo a cui congela il mcivitrio. Per preferire 
'Cita ttaifriut il rirnviii/ii nella formazione dei termometri com-errcbl>e che 
É^/'n^e provato che a gradi uguali di calorico fosse egli uniformemente itila- 
fabilc sappiamo ..infatti die il mereitno oltre ai cento gradi non offre ipje- 
sto vantaggia « che V alcole molto prima di quel limile facilmente passa 
in , I !•!!, ., me. 
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